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In vista del dibattito sul bilancio 1978 

Politica territoriale: 
confronto aperto sulle 
proposte della giunta 

Interventi tesi al riequilibrio delle varie pre
senze abitative, di servizi, delle infrastrutture 

Le linee di bilancio proposte dall'amministrazione co- • 
mimale per il 1978 sono al centro di un vasto dibattito 
nei consigli di quartiere, fra le forze sociali, economiche 
e culturali. Uno degli aspetti sui quali sembra concen 
trarsi l'attenzione — in vista del dibattito consiliare il 
cui inizio è fissato per il 4 aprde prossimo — è certa
mente quello degli interventi previsti per la politica ter
ritoriale. il cui intento ispiratore, per la giunta, è rap
presentato dalla volontà di riequilibrare le varie pre
senze abitative, produttive, di servizi, delle infrastrutture 

Rispetto a questo obbiettivo vi è però una scadenza 
fondamentale data dalla necessità di approntare rapida
mente la variante generale al piano regolatore, colle
gando a questo la realizzazione del piano degli insedia
menti produttivi e la verifica, per opera del Piano Inter
comunale fiorentino (PIF). delle questioni più rilevanti 
quali la sistemazione dell'area centrale metropolitana, 
degli insediamenti universitari, della grande viabilità. 
dell'aeroporto, dei collegamenti di Firenze. 

La questione della casa 
Fra gli interventi relativi alla politica territoriale spic

ca la questione della casa. (Ili interventi del comune, pre
visti dal bilancio, in questa direzione sono di diversa 
natura. C'è una azione volta a completare l'esproprio di 
tutte le aree di 107 ed alla loro urbanizzazione; e c'è 
una iniziativa volta ad intervenire sul patrimonio edili 
zio in stato di deperimento e sul patrimonio privato di
sponibile. A questo proposito l'amministrazione sta per
fezionando una formula di accordo con le banche che 
dovrà consentire la stipulazione di una convenzione per 
finanziale con credito agevolato il restauro e. per quanto 
riguarda il patrimonio disponibile, per reimmetterlo sul 
mercato. Operazioni di recupero e di risanamento ver
ranno condotte anche per due isolati del centro storico 
dove esistono numerose proprietà comunali (quelli fra via 
De Pepi e via Fiesolana e quelli fra via del Leone e via 
di Camaldoli). Per quanto riguarda il patrimonio abita
tivo comunale ci si muove in particolare per risanare le 
« minime » di Rovezzano (con un'area di t volano » indi
viduata per l'esproprio), della Casella, e di via Pietra-
piana. via Di Mezzo (con l'acquisto dell'immobile « Vo
lano » di via Orinolo), di via Torre Agli. 

II decentramento 
Le esigenze poste dal decentramento saranno affron

tate recuperando e risanando immobili da destinare a 
sedi di quartiere o ad uso sociale e culturale. Si tratta 
— fra gli altri — del Palagio di Parte Guelfa, della villa 
di Sorgane, della ex villa Bandini. della ex scuola Pa-
pini. di villa Strozzi, della ex sede della Fiorentina gas, 
della villa Pozzolini, della villa Fabbricotti, del Parterre, 
della villa Arrivabene. e così via. Si opererà cosi, oltre
tutto, su alcune strutture di valore storico e monumen
tale, andando incontro alle stesse richieste che già ven
gono dalle proposte integrative che i quartieri avanzano 
al bilancio 1978. Citiamo, ad esempio, la realizzazione 
del centro di aggiornamento « Paradiso » che sarà l'occa
sione per il recupero di uno dei più interessanti monu
menti trecenteschi alla periferia di Firenze. C'è poi da 
ricordare che anche per gli insediamenti produttivi è 
stato perfezionato l'acquisto del « Conventino » e che si : 
è decisa l'utilizzazione dell'area comunale di via Luna, 
mentre si sta ultimando la preparazione del piano inse
diamenti produttivi con il vincolo di piano regolatore 
per circa quindici ettari da destinare a questo uso. 

L'università 
Due sono i nodi da sciogliere per lo sviluppo econo

mico e culturale di Firenze: l'università e la questione 
dei collegamenti della città 

L'università rappresenta una realtà fondamentale sia 
come strumento di ricerca e di elaborazione scientifica e 
culturale anche al servizio della città, sia quale polo su 
cui gravita la dinamica sociale del nostro territorio. Di 
fronte ad una situazione chiaramente inadeguata, che crea 
disagio accentuando ed aggravando tensioni interne ed 
esterne, è urgente concretizzare le linee già tracciate di 
uno sviluppo sui tre poli del centro storico, di Careggi, 
di Sesto Fiorentino. 

I collegamenti 
Qui le questioni emergenti sono due: l'aeroporto e la 

Direttissima. Per quanto riguarda la seconda questione 
la giunta ribadisce l'esigenza di esercitare la necessaria 
pressione per il completamento dell'intera linea e per pro
cedere allo studio dei costi e delle possibilità tecniche 
per l'attraversamento in sotterranea di Firenze. 

Per l'aeroporto si tratta di avviare gli atti concreti 
per fare di San Giusto l'aerostazione continentale della 
Toscana e per realizzare le relative opere viarie e ferro
viarie di collegamento con Firenze. 

Il centro storico 
Sempre rispetto alla politica del territorio, completato 

il concorso sul centro direzionale, sarà prioritario proce
dere alla redazione del piano particolareggiato per poter 
redigere i progetti edilizi degli uffici giudiziari e degli 
altri uffici pubblici nel quadro anche degli interventi nel 
centro storico. Questi ultimi, infatti, dovranno consentire 
il recupero e la riqualificazione delle strutture abitative. 
la conservazione del tessuto artigianale e produttivo. la 
individuazione di attrezzature collettive e servizi sociali. 
lo sviluppo delle strutture culturali con ipotesi di utiliz
zazione da parte del patrimonio edilizio per attrezzature 
universitarie. 

C'è da tenere presente che nel corso dell'anno sarà 
anche necessario avviare il dibattito sulla destinazione 
d'uso dell'area delle attuali carceri, visto che il nuovo 
stabilimento è già realizzato al 40 per cento. Nel centro 
storico si dovrà anche attuare l'allargamento della zona 
blu. dopo il positivo riordino del traffico cittadino operato 
negli ultimi mesi dopo il decollo del consorzio dei tra
sporti. Struttura portante di questo intervento sarà soprat
tutto il nuovo parcheggio che verrà istituito alla For
tezza da Basso e che costituirà una sorta di cerniera fra 
il traffico privato e quello pubblico. 

Gli interventi per la scuola 
• L'amministrazione riconferma, con il documento della 

Giunta, la scelta prioritaria di dotare il sistema scola
stico di sedi idonee. Agli 11 miliardi investiti in passato 
nelle opere scolastiche, si aggiungono gli altri 11 miliardi 
stanziati in questo bilancio. 

Un grande sforzo viene infatti compiuto per l'edilizia 
scolastica. Nel '77 sono entrate in funzione, fra l'altro, 
le materne di via Daddi e via Siena, la elementare di 
via Pistoiese e le medie di via Bugiardini e di via del 
Guarlonc. K' stata finita la materna di via Allori e sono 
in corso di costruzione le materne di \ia del Sansovino. 
via Canova, via Leoncavallo. via dell'Argin Grosso, men
tre sono appaltate quelle di Settignano e del rione Co
lonna. le elementari di via Canova e la media di San 
Jacopino. Intanto sono in corso di ristrutturazione il com
plesso Bardi-Senzelli in Santa Croce, per la Pestalozzi; 
la Vittorio Veneto e la media di viale Morgagni. Sono in 
costruzione gli asili di Sorgane, di via Baldovinetti. via 
delle Moricce e via Surci. mentre stanno per essere ap
paltati quelli di via Vespucci e di viale Ariosto. 

Un impegno vasto che vede la maggior parte degli 
interventi configurarsi in una azione di assestamento e 
di riqualificazione del tessuto sociale di una città come 
Firenze, che ha oltrepassato il punto massimo di accre 
scimento quantitativo e che deve ora rivolgersi piuttosto 
alla razionalizzazione ed all'innalzamento del proprio li
vello di vita civile. 

Una azione che. anche per quanto riguarda la poli
tica territoriale, muove da una serie di « punti fermi » 
rappresentati dal « progetto Firenze ». dagli impegni am
ministrativi e di programma dei comuni del comprenso
rio. dalle linee di programmazione della Regione. 

Il sindaco risponde alla lettera dei presidenti di alcuni enti 

La scelta rimane San Giusto 
come aeroporto 

Confermata la volontà di far funzionare Peretola — Il ministero deve rispettare gli impegni 
Sorpresa per i rilievi all'amministrazione comunale — La questione sarà discussa in consiglio 

L'amministrazione comuna
le, fin dall'insediamento, ha 
teso a perseguire l'obiettivo 
di riattivare lo scalo di Pere
tola e di creare le condizioni 
perché quello di San Giusto 
di Pisa divenisse un aeropor
to continentale al servizio di 
Firenze e dall'Italia Centrale. 
Questo concetto è ribadito 
con estrema chiarezza nel
la lettera che 11 sindaco Gab-
buggiani ha inviato al presi
dente degli albergatori Brogi, 
al presidente dell'artigianato 
fiorentino Cantini, al presi
dente degli industriali Ginori 
Conti, al presidente dell'IT- " 
nlone del commercio e tu
rismo Giannottl ed al presi
dente dell'Unione agricoltori 
Giannozzl, In risposta ad un 
documento con il quale i 
rappresentanti di queste asso
ciazioni intervenivano in me
rito all'attività dell'ammini
strazione comunale circa 
l'aeroporto di Peretola. 

Nella risposta il sindaco — 
aderendo alla « sollecitazione 
alla chiarezza » rivolta dai 
firmatari del documento — 
esprime la sua sorpresa per i 
rilievi sull'attività dell'ammi
nistrazione uomunale, ricor
dando quanto Comune. Ca
mera di Commercio, Ente ed 
azienda del turismo hanno 
fatto per riattivare lo scalo 
di Peretola. Si ricorda come 
questa struttura aeroportua
le non funzionasse e che 
proprio per questo il Co
mune e gli altri enti si 
siano adoperati, a livello di 
iniziativa politica ed a livello 
finanziario, per sostenere la 
rapida ripresa dei voli. Ma 
l'attività del comune non si è 
fermata qui. e mentre ci si è 
mossi per garantire le condi
zioni per il funzionamento di 
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i Peretola — anzi per ampliar
ne le prestazioni — ci si è 
adoperati per prefigurare la 
soluzione del più spinoso 
problema dell'aeroporto con
tinentale. 

La lettera del sindaco evita 
di richiamare l'abbondante 
corrispondenza intercorsa 
con i tre ministri dei tra
sporti, nel frattempo succe
dutisi, e il viaggio a Roma dì 
una delegazione rappresenta
tiva della città e della regio
ne. Si limita a richiamare ciò 
che, in termini di promesse. 
è stato ottenuto dal ministe
ro. 

Per quanto riguarda Pere
tola si ricorda che si trattava 
dell'ampliamento dei piazzali, 
della sistemazione (« risago
matura «) della pista, del
l'ampliamento dell'aerosta
zione, della definizione del
l'assistenza luminosa, della 
installazione del radiofaro. Si 
ricorda anche come si sia in
sistito sulla opportunità di 
trasferire la concessione delle 
linee Firenze Roma e Firenze 
Milano dall'ATI all'Avioligu-
re, in modo da programmare 
nuove linee 

In merito al futuro aero-
i porto di « secondo livello » — 

si afferma ancora nella lette
ra — l'amministrazione ha da '• 
tempo ribadito la propria 
propensione per la soluzione 
pisana, con l'accelerazione 
dei lavori per completare la 
superstrada Firenze-Livorno e 
l'utilizzo degli stanziamenti 
previsti per l'ammoderna
mento della ferrovia. SI rile
va ancora come all'annuncio 
del ministero dei Trasporti 
circa un incontro con gli enti 
locali su tutta la problemati
ca aeroportuale, non siano 
poi seguiti fatti concreti. Da 
parte sua il Comune ha già 
sollecitato il nuovo ministro 
perché la questione venga 
rapidamente affrontata. 

Si ricorda infine che per 
Peretola sono stati affidati i 
lavori per l'ampliamento dei 
piazzali di sosta e per la pi
sta. mentre entro cento gior
ni dovrebbe essere risolto il 
problema delle assistenze 
luminose. 

Data la situazione — con
clude il sindaco — non In
tendiamo desistere dal perse
guire entrambi gli obiettivi e 
riteniamo di continuare nel
l'opera volta a garantire il 
funzionamento di Peretola ed 
a far avanzare la soluzione 
pisana. Al fine di perseguire 
questo scopo le forze politi
che hanno convenuto di di
scutere la questione aero
portuale in consiglio comuna
le, prima dell'assemblea della 
società per l'aeroporto, fissa
ta per il 9 maggio prossimo. 

Questo per approfondire i 
più opportuni programmi in 
un dibattito non formale, che 
abbia come punti di riferi
mento le esigenze dell'eco
nomia fiorentina e le reali 
possibilità del nostro inter
vento. 

L'ANVAD, la associazione 
venditori ambulanti aderente 
alla Confesercenti. si presen
ta al suo XIV congresso pro
vinciale, fissato per domeni
ca prossima nella sala della 
Borsa merci, con tre signifi
cativi risultati. 

Il primo, di carattere gene
rale, dato dalla nuova legge 
che disciplina il commercio 
ambulante (in luogo della 
vecchia che era poco più di 
una disciplinare di Pubblica 
Sicurezza) riconoscendone il 
ruolo peculiare e stabilendo 
una serie di criteri program
matori. 

Il secondo e il terzo risul
tato, ottenuti sul piano loca
le, riguardano invece rispet
tivamente la realizzazione del 
mercato settimanale alle Ca
scine e dei tre mercati riona
li dell'Isolotto, di Coverciano 
e di piazza Francia (quest'ul
timo già funzionante) e l'ini
zio dei lavori per il Mercato 
Centrale di San Lorenzo, per 
la costruzione di una piatta
forma all'interno che consen
tirà di assorbire (si tratta 
di circa 100 « spazi ») tutti gli 
ambulanti deV'ortofrutta che 
ora operano in Santa Chiara. 
Questa soluzione, che com
porta il passaggio di questi 
ambulanti alla condizione di 
esercenti a posto fisso, viene 
accettata dalla categoria co
me una naturale e positiva 
evoluzione. 

Per quanto riguarda i mer
cati uno degli aspetti positivi* 
risultato anche dall'impegno 
della amministrazione comu
nale è dato dal fatto che il 
problema è stato affrontato 
destinando all'ambulantato 
3.000 metri quadri (2.400 per 
il mercato settimanale delle 
Cascine, gli altri 600 per i tre 
mercati rionali e per ristrut
turazione di altri mercati) 
che dovevano andare alla 
grande distruzione. 

A queste cifre vanno però 
assommate anche quelle che 
derivano dallo ampliamento 
del mercato di Scandicci (per 
1.000 metri quadri) e dal mio 
vo mercato di S. Pino a Sil-
ve che consentiranno, in tut
to di individuare all'interno 
di un quadro proerammatorio 
circa 400 nuovi spazi. 

Questo deKa proerammaz.o-
ne è un discordo che è ritor
nato in modo continuo nel 
corso della conferenza stam
pa. tenuta dal secretano pro
vinciale della categoria Botti 
e dal vicepresidente del 
la Confesercenti Melani per 
illustrare i temi de! congres 
so. Si è infatti sottolineato 
come Firenze, grazie alla ini 
ziativa dell'amministrazione 
comunaìe. abbia addirittura 
anticipato la nuova legge na
zionale introducendo nel piano 
del commercio, un piano per 
l'ambulantato. Un fatto di 
grande rilievo se si tiene pre
sente che a Firenze ci sona 
circa 700 ambulanti e che 
quasi 2.500 operano nella prò 
vincia. 

F da questi « fatti » che 
viene fuori un giudizio posi
tivo del rapporto stabilito fra 
l'associazione, gli enti locali 
e la Regione, anche se non 
mancano difficoltà da supera
re, in particolare per quanto 

riguarda i due mercati rionali 
dell'Isolotto e di Coverciano. 
Si tratta, per il primo, di 
difficoltà di carattere tecnico 
legate alla esigenza di espro
priare il terreno su cui il 
mercato deve sorgere; per 
Coverciano, invece, gli osta
coli sembrano derivare da 
aleute firme raccolte (pare 
una quarantina) per chiedere 
una diversa collocazione del 
mercato. 

Il « fatto positivo », su cui 
si è molto fnslstito, è che 
questo quattordicesimo con
gresso sancirà la sconfitta de
finitiva del metodo della « lot
tizzazione » per l'assegnazio
ne dei posti. Un risultato con
seguito anche grazie alla pre
cisa volontà espressa dalla 
amministrazione comunale. 
che consentirà di superare 
quel motodo clientelare che. 
per anni, ha umiliato la ca
tegoria. 

Oggi la pratica del concor
so pubblico per. l'assegnazio
ne dei posti, è già una real
tà sperimentata sia per il 
mercato settimanale, che per 
i mercati rionali e per altri 
mercati. 

Il congresso interessante e 
vivace, quindi, al quale la 
Confesercenti guarda con par
ticolare attenzione poiché si 
tratta di una sindacato che 
praticamente gestituisce tutti 
i problemi der commercio e 
non solo di un solo settore 
merceologico. 

Nell'aula dei congressi del CTO 

Sabato un convegno 
sul ruolo del medico 

L'iniziativa si svolge con il patrocinio delle Regioni 

Una tavola rotonda dal titolo « La formazione del medico » 
avrà luogo sabato alle ore 9,30 a Firenze, nell'aula dei con
gressi del CTO (largo Palagi, l). I lavori della tavola rotonda 
sono previsti per l'intero arco della giornata. L'iniziativa si 
svolge con il patrocinio delle regioni ed è curata dal diparti
mento sicurezza sociale e sanità della Regione Toscana che 
assolve il ruolo di coordinamento regionale tra le regioni per 
il settore della formazione professionale socio-sanitaria. 

La tavola rotonda è promossa dal CNU (comitato nazio 
naie universitario - commissione medicina) e dell'ANAAO 
(associazione nazionale aiuti assistenti ospedalieri). Vi par
tecipano il prof. Franco Cresci, presidente della commissione 
medicina del CNU: il prof. Romano Lazzeroni, segretario de!-
l'USPUR (unione sindacale dei professori universitari di ruo
lo); il prof. Pietro Triolo. presidente dell'ANPO (associazione 
nazionale primari ospedalieri); un rappresentante nazionale 
della federazione unitaria CG1L-CISL-UIL. Moderatore è il 
prof. Gianni Barro, della Regione Umbria, in rappresentanza 
delle regioni. 

Dopo lo svolgimento degli interventi il programma prevede 
l'apertura del dibattito al quale prenderanno parte l rappre
sentanti delle forze sociali e politiche e gli operatori del set
tore. 

La tavola rotonda viene a collocarsi in un momento parti
colarmente interessante della vita nazionale e del dibattito 
sulla politica sanitaria con l'intrecciarsi dei temi che riguar
dano la presenza delle regioni con la legge « 382 ». la discus
sione sulla riforma sanitaria e sulla riforma universitaria. 

Il 17 aprile aprirà la casa del popolo 
Varcata la soglia della 

porta su via Guelfa, nella 
saletta del bar c'è un in
solito affollamento: stu
denti stranieri, giovani, 
qualche persona anziana 
che discute davanti ad un 
bicchiere di vino. Nelle al
tre stanze non si può en
trare: sono in corso 1 la
vori; dovunque 1 secchi 
pieni di tintura per le pa
reti. assi, martelli, fili elet
trici. « Dove lo vuol far 
passare il cavo? ». « lo cre
do che il camino dovreb
be... ». 

Il circolo Vecchio Mer
cato. la casa del popolo 
tra il mercato di San Lo
renzo e la mensa univer
sitaria di via San Gallo, 
« in una zona dove abita
no soprattutto anziani. 
studenti ed ambulanti » 
(come ci dice una compa
gna), sta cambiando vol
to. « Il quartiere ha biso
gno di un centro, di un 
luogo dove incontrarsi e 
dove trovare proposte per 
il tempo Ubero: vogliamo 
farlo qui ». Il progetto a 
prima vista pare ambizio
so, ma l'entusiasmo delle 
decine di giovani e meno 
giovani che si stanno im
pegnando a tempo pieno 
per realizzarlo promette la 
buona riuscita. Si sono di
visi in commissioni: ani
mazione, grafica, cinema. 
« Qui faremo il bar. ma 
puntiamo soprattutto su 
un luogo di ristoro, una 
asteria ». 

I muratori stanno pre
parando la cucina, ver
ranno serviti .soprattutto 
piatti freddi: dovrà servi
re per gli studenti, per gli 
abitanti della zona. 

II via alla « nuova » ca
sa del popolo è fissato per 
il 17 aprile: le riunioni in 
questo periodo si sono in
fittite. Al primo piano (la 
stanza profuma ancora di 
vernice fresca, è già stata 
ridipinta) sono riuniti se
dici giovani che discuto
no animatamente: è la 
commissione lavoro, sono 
i baristi, i cassieri, i cuo
chi. che lavoreranno per 
il circolo. Ci raccontano 
la storia del circolo, da 
quando è stato trasferito 
in via Guelfa al 64 rosso 

Il circolo 
«Vecchio 
Mercato» 
si rinnova 
da via S. Reparata nel '63. 
Allora le iniziative riguar
davano feste di quartiere, 
balli, tombola, gioco del
le carte, biliardo. Poi, il 
circolo culturale « Il con
temporaneo » nel '65 portò 
una. nuova nella casa del 
popolo con una serie di 
iniziative culturali: venne 
istituita una biblioteca 
con distribuzione di libri, 
manifestazioni. Fu un mo
mento qualificante per la 
casa del popolo. 

Nel '68 per la sua vici
nanza all'università e ad 
importanti scuole medie 
superiori (il liceo Galileo, 
il Michelangelo, gli istitu
ti tecnici Galilei e duca 
d'Aosta) e per la sua pò 
sizione centrale nella cit
tà. il circolo divenne un 
punto di riferimento per le 
riunioni studentesche e fu 
sede del movimento degli 
studenti medi. Quelli do 
pò il '68 sono stati anni 
caldi: riunioni .->u riunio 
ni. dibattiti, il problema 
della scuola e dell'univer
sità in prima linea. In
tanto venivano organizza
te proiezioni di film, in
contri con gli abitanti 

Era diventato un punto 
di riferimento per l'etero
genea popolazione della zo
na dove vivono molti sot
toccupati. dove sorgeva il 
centro sfrattati, dove so
no rimasti soprattutto gli 
anziani. Un anno e mez
zo fa i soci della casa del 
popolo hanno fatto un bi
lancio severo: il gioco del
le carte, anche se dava 
modo a molti anziani di 
trovarsi, non poteva esse
re l'unica iniziativa. Nel

la casa del popolo si ri
trovavano poche famiglie. 
non erano sufficienti a ri
chiamarle le proiezioni per 
bambini della domenica 
mattina. Era necessario 
cambiare tutto: « Abbia
mo deciso di cambiare fac
cia al circolo ». 

E' vero, d'altro canto, 
che erano spontaneamente 
sorte esperienze interes
santi. da non disperdere: 
il circolo raccoglieva mol
ti studenti, soprattutto 
stranieri africani, latino-
americani. iraniani, spa
gnoli che avevano trovato 
ne! « Circolo Vecchio Mer
cato » il luogo dove orga
nizzarsi politicamente. 

I giovani eritrei stavano 
radunando le donne del 
loro paesp a servizio pres
so le famiglie benestanti 
iiorentine per insegnar lo
ro l'italiano, e spesso an
che a leggere e scrivere. 
Tie mesi fa è stata decisa 
ed è partita la ristruttura
zione. L'idea è nata in se
zione, ma si è subito al
largata alla FGCI. all'UDI, 
all'ARCI e poi nelle scuo
le. coinvolgendo donne, 
giovani, universitari e li
ceali: alle riunioni sono 
arrivate fino ad ottanta 
persone decise n lavorare 
per la casa del popolo, per 
far nascere un luogo di
vergo dove trovarsi 

Nell'impresa hanno but
tato sedici milioni, il lo
ro lavoro, e soprattutto 
molte idee. Cabaret, mu
sica. film, grafica, anima
zione. E poi « l'o.steria » 
dove trovarsi a tavola. E 
ancora l'emeroteca : un 
contro delle donne, per la 
lettura e la diffusione dal
le riviste e dei libri che 
trattano i problemi fem 
minili, per creare un cen
tro d'incontro dei diversi 
gruppi delle donne, dal-
Ì'UDI alle femministe. 
« Abbiamo intenzione di 
fare qualcosa di nuovo, in
somma », concludono i so
ci della casa del popolo. 
for.;e un po' stanchi per 
l'impegno stressante del
l'ultimo periodo, entusia
sti della prossima aper
tura. 

s. gar. 

I venditori si preparano al XIV congresso provinciale 

Un passo in avanti per gli ambulanti 
con il piano comunale e i nuovi mercati 

Domenica nella sala della Borsa Merci i venditori si ritrovano per discutere la situazione della ca
tegoria - La nuova legge sul commercio ambulante e la sconfitta del metodo della «lottizzazione» 

Con la sentenza di secondo grado della Corte di Appello 

Ridotta la pena al proprietario 
del lanificio « Bori il » di Prato 

Era stato condannato a sei anni per l'incidente che causò la morte di 
tre giovani operai - Una nota della federazione sindacale unitaria pratese 

PRATO — Immediate reazio
ni ha suscitato la riduzione 
della pena scaturita dalla sen
tenza di secondo grado della 
Corte di Appello di Firenze 
nei confronti del proprietario 
del lanificio Borfil. dove nel 

i febbraio del '76 perirono tra
gicamente tre giovani operai. 
Stefano Borchi, il titolare fu 
chiamato a rispondere davan
ti ai giudici di Prato per la 
morte di Stefano Bilenchi, 
Danilo Giovannini e Pasquale 
Bianco. L'accaduto suscitò 
profonda impressione non so
lo per la giovane età delle 
vittime, ma anche per come 
si verificò. I tre giovani ri
masero imprigionati in un 
locale del lanificio mentre si 
stava sprigionando un pauro
so incendio. A suo tempo si 
parlò di una vera e propria 
« trappola » costituita da un 
locale privo di porte di sicu
rezza e con materiale alta
mente infiammabile ammas
sato presso l'unica uscita ove 
si svolgeva una lavorazione 
nella quale gli incendi posso
no essere abbastanza fre
quenti. 

Al primo processo il pro
prietario dell'azienda fu con-

| dannato a sei anni di reclu
sione. centomila lire di am
menda. al pagamento delle 
spese processuali e al risar
cimento dei danni verso la 
parte civile. Con questa nuo
va sentenza la pena è stata 
ridotta ad un anno ed otto 
mesi di reclusione, con il be

neficio della condizionale. 
Nel corso della fase istrutto 
ria emersero con chiarezza le 
responsabilità della direzione 
dell'azienda, del resto ricon
fermate con questa condan
na. 

Conosciuto il verdetto dei 
giudici fiorentini la federa
zione unitaria sindacale di 
Prato ha emesso un comuni
cato. 

« Secondo noi — si legge — 
alla forse eccessiva durezza 
della sentenza di primo gra
do. corrisponde una eccessiva 
mitezza di quella di secondo 
grado ». 

Non ci vuole molto, si af
ferma. a capire che nessuno 
può ricorrere all'abusato e-
.spediente della fatalità. « Non 
sappiamo — continua il do 
cumento — le considerazioni 
che hanno spinto i giudici ad 
emettere una sentenza cosi 
benevola, e non vogliamo 
mettere in discussione il loro 
operato da un punto di vista 
diciamo. tecnico-giuridico. 
Vogliamo fare però una con
siderazione umana e sociale: 
tre giovani vite di lavoratori 
inumanamente periti per la 
imprevidenza, per il mancato 
rispetto delle leggi sulla sicu
rezza nei luoghi di lavoro — 
e sfidiamo chiunque a di
mostrarci il contrario — non 
gridano vendetta, no. ma 
chiedono Giustizia, questo si. 
e a noi sembra che giustizia 
non vi sia stata ». 

Da oggi 
le conferenze 

di zona 
del PCI 

In preparazione della Con
ferenza cittadina del PCI. 
che si svolgerà dal 13 al 16 
aprile, si tengono in questi 
giorni numerose iniziative 
politiche. Di particolare ri
lievo sono le conferenze di 
zona. 

Questo il calendario delle 
conferenze: Zona Nord: alla 
Casa della cultura, da oggi 
sino al 2 aprile con la parte
cipazione dei compagno Mi
chele Ventura, segretario del
la Federazione: Zona Sur: al
la Casa del Popolo « Via Nuo
ve ». dal 6 all'8 aprile (Stefa
no Bassi): Zona Ovest: alla 
Casa del Popolo S. Quirico. 
dal 3 al 5 aprile (Alessio Pa
squino; Zona Nordovest: al 
circolo «Rlgacci», dal 5 al 7 
aprile (Silvano Peruzzi). 

Attorno alla scadenza della 
conferenza cittadina il PCI 
sta ampliando i propri con 
tatti con numerosi cittadini 
per un enfronto ampio ed 
articolato sul futuro della 
città. 

Pittori zurighesi all'Accademia 
Presso la sala delle esposizioni dell'Acca

demia delle Arti e del Disegno, in via Rica-
soli, è stata inaugurata ieri la mostra « Pittori 
zurighesi in Italia 177t-l87l» promossa dalla 
Accademia in collaborazione con il comune 
di Firenze e la città di Zurigo. 

All'inaugurazione erano presenti diverse 
personalità tra cui il - ministro plenipoten
ziario Rodolfo Siviero. La mostra, che resterà 
•pria sino al 30 aprile, presenta 77 opere 

di 19 pittori zurighesi che hanno soggiornato 
in Italia dalla fine del Settecento alla fine 
dell'Ottocento. Attraverso questa iniziativa gli 
organizzatori hanno voluto mettere in risalto 

. il fascino artistico che il nostro paese ha 
[ avuto verso la scuola pittorica zurighese come 

dimostrato dalla presenza nei quadri di testi-
< monianze delle antichità classiche e di bellezze 
- paesaggistiche. 

Lettere del sindaco 

Sollecitata 
la riforma 

dell'artigianato 
La questione della legge 860 è sfata pò 
sta con urgenza al ministro Donat Caftn 

L'esigenza di una riforma della legge 860 
di disciplina dell'artigianato è stata sollevata 
dal sindaco Gabbugglani in una lettera al 
ministro dell'Industria Donat Cattin. al pre 
sidente della eomm.ssione Industria della 
Camera Fortuna ed ai presidenti dei gruppi 

Nella lettera — dopo aver richiamato la 
urgenza della questione — si sottolinea co
me il problema sia stato oggetto di dibat
tito e di r.chiesta unanime deìle forze poli 
tiche, economiche, sindacali e di categoria 
della città proprio in occasione della confc 
renza comprensoriale dell'artigianato tenu 
tasi nel febbraio scorso in Palazzo Vecchio: 
questione fra l'altro inserita nelle stesse di 
chiarazioni programmatiche illustrate dal 
governo al Parlamento, 

D'altra parte l'esigenza di ena nuova 
normativa è testimoniata dalle numerose 
proposte di legge giacenti al parlamento 
e dalla nuova realtà del settore. Ciò che 
occorre — si rileva nella lettera — è una 
legge quadro che sia strutturalmente diver 
sa, che fissi la cornice, i principi generali 
per tutto il territorio nazionale e sulla cui 
base le regioni abbiano possibilità di mo 
vimento e di iniziativa legislativa sull'arti 
gianato. Dopo aver ricordato come il set 
tore sia uno di quelli fcndamentali pei 
l'economia fiorentina, nella lettera si sol 
lecita un pronto esame delle proposte di 
legge esistenti per giungere rapidamente 
ad un unico testo 

Delegazione dei Comuni 

Dal ministro 
per il lavoro 

ai giovani 
Per conoscere gli orientamenti del nuovo 
governo sull'attuazione della legge 285 

Una delegazione dei comuni capoluogo si 
ncontrerà col ministro del lavoro Scotti, 

per discutere i problemi dell'occupazione 
giovanile. La convocazione — fissata pei 
martedì 4 aprile alle 12 - fa seguito ad 
una sollecitazione che, a nome delle città 
capoluoRo. il sindaco aveva avanzato nel 
eiomi scorsi per conoscere gli orientamenti 
del nuovo governo circa lo stato di attua
zione e le eventuali modifiche alla legge 
235. tenendo conto anche delle proposte 
contenute nel documento conclusivo del 
l'incontro di Palazzo Vecchio. 

In quell'incontro, infatti, furono messe a 
punto una serie di proposte, modifiche e 
integrazioni che risultano essere condivise 
anche dall'attuale governo essendo conte 
nute nelle stesse dichiarazioni programma 
tirhe del governo. 

Al ministero del Lavoro la delegazione 
dei grandi comuni illustrerà anche altre 
esigenze ritenute essenziali per disegnare 
ii quadro nel quale la legge 283, modificata, 
possa divenire effettivamente operativa. 

In questo senso si indicherà l'esigenza 
di procedere con rapidità alla riforma del 
collocamento, della legge quadro sulla for 
mazione professionale, della legge sull'ap 
prendlstato. alla riforma della scuola me 
dia superiore. 

Altri interventi sono individuati nella ne
cessità di far decollare la riconversione) tn 
dustrialc, il piano pluriennale delta casa, 
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